
Suona come uno sfogo la frase che il
presidente della Repubblica inseri-
sce, a braccio, nel discorso che sta
leggendo alle alte cariche dello Sta-
to, unicoassente SilvioBerlusconi in
altre faccendeaffaccendato, almon-
do politico e dell’economia durante
la cerimonia per i nuovi Cavalieri
del lavoro e per gli studenti più bril-
lanti dello scorso anno, gli Alfieri del
Lavoro cui Napolitano in chiusura
ha rivolto un affettuso incitamento:
«Ragazzi contiamo molto sulla vo-
stra passione e il vostro impegno».
Dialogo, addio. «Una parola or-

mai ormai logorata e troppo vaga»
dice il presidente non nascondendo
il suo fastidio per l’uso che troppe
volte ne è stato fatto in questi mesi
senza poi mantenere l’impegno. E il

Paese, invece,habisognochevenga-
no fatte delle scelte, anche difficili,
specialmente sull’emergenzaecono-
mica. Ad esse devono dare il loro
contributo maggioranza, opposizio-
ne e forze sociali attraverso «un con-
fronto aperto, ponderato e costrutti-
vo». Finora non è stato così. Anche
se tantevoltenei suoi colloqui alCol-
le con le forze politiche ha sempre
raccolto un impegno in tal senso che
poi nei fatti non è stato mantenuto.
E il CapodelloStato lonota conram-
marico. «Ho confidato che tale con-
fronto si potesse avviare dopo le ele-
zioni dello scorso aprile. I fatti non
hanno confortato questa aspettati-
va.Miauguroancora e ritengopossi-
bile che la forzadelle cose facciama-
turare un clima di reciproco ascolto,
diattenzione, senza rigiditàpreclusi-
ve, alle rispettive ragioni e propo-

ste».
Dunquese il dialogosi èdimostra-

to impossibile che almeno ci sia un
confronto costruttivo. Nell’interesse
del Paese.Quello vero cheogni gior-
nosi trovaavivereunconfronto con-
creto con i problemi quotidiani.
L’esplicitapreoccupazionediNapoli-
tano è per «i venti di recessione che
si avvertono anche in Italia». Un po’
piccata suona la replica a distanza
del premier che liquida la questione
conun«èpreoccupato?Losiamotut-
ti».
E’ che, e il Capo dello Stato lo sot-

tolinea, «alle istituzioni nazionali
spetta compiere le difficili scelte che
riguardano ladistribuzionedellemi-
sure di contenimento della spesa

pubblica corrente e la definizione
di priorità strategiche da osservare
anche in questa fase di ristrettez-
ze». La situazione del mondo delle
imprese e del lavoro, del risparmio
edei consumidella famiglie è stata
tracciata di recente in Parlamento
dal Governatore della banca d’Ita-
lia, Draghi. E ad essa fa rierimento
ilPresidentequndo invita chiha re-
sponsabilità di governo non deve
«lesinare sforzi, iniziative e risor-
se» mostrando la capacità di guar-
dareoltre i confini. In fondo, ebiso-
gna tenerlo ben presente, nella
drammaticacrisi finanziariadique-
sti mesi «la tanto bistrattata Euro-
pa»hasvolto«un ruolo insostituibi-
le».❖
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Napolitano: il dialogo è logoro
ma almeno si apra il confronto

Se il dialogo è diventata una pa-
rola «logora e vaga» che almeno
non si rinunci al confronto sui
problemi del Paese. E’ l’aupicio
rivolto dal presidente della Re-
pubblica alle istituzioni che deb-
bono fare «scelte difficili».

ROMAP
erché Berlusconi dovrebbe
«farsi impallinare dal voto
segreto»?Nella sagoma sen-
za volto del franco tiratore,

evocata da Fabrizio Cicchitto, il pre-
mier vede arrivare il «fuoco amico»
dalla suamaggioranza. Rischiare per
un tema così poco popolare come la
legge elettorale? Meglio far finta di
cedere e lasciare la legge attuale.
Berlusconi ha «rimandato il palli-

nonellemani di Veltroni», segnano il
puntonelPdl, convinto che«il proble-
ma di eleggere a Strasburgo anche
chi ottiene lo 0,75 per cento dia fasti-
dio più al leader Pd che a lui». Silvio
dovrebbe vedersela con i «cespugli»
di destra (e la guerra di preferenze in
Fi), maWalter vedrebbe rinascere la
sinistra oltre che migrare voti verso
DiPietro.Dalleopposizioniperò si in-
cassa la vittoria politica: aver blocca-
to il blitz unilaterale del cavaliere,
quel «la riformame la faccioda solo».
Per fare fuori l’Udc, senza fare i conti
con il presidente della Repubblica.
MaBerlusconi sa far di conto e cer-

to non gli giova strappare l’esile ram-
mendo nei rapporti con Napolitano
in tempi di crisi e di proteste. Così ie-
ri, nel pranzo al piano nobile diMon-
tecitorio, nessuna battaglia di posa-
te, piuttosto una tregua decisa per
convenienze dei commensali. Gian-
franco Fini nel ruolo di mediatore
(anche sullaRai) in sintonia con ilCa-
podelloStatoperuna riforma«condi-
visa».Berlusconi loha capitodalla se-
ra prima: senza accordo niente leg-
ge, rinviare in commissione per poi
affossare. A Fini le preferenze servo-
no,e il premiergli hapromesso l’acce-
lerazione sulla nascita del Pdl (pur-
ché tengaabada i «ribelli»diAleman-
no).Anche inquestogli interessi con-
vergono: il cavaliere dicono «miri ad
avere il gruppo parlamentare più
grandeaStrasburgo», amaggio ci sa-
rà il congresso europeo del Ppe e l’ex
segretario dell’Msi celebrerà la sua
purificazione. Senza «una soglia «al
3 o al 4% i cespugli di centro, l’Mpa
danno fastidio anche a noi», confessa
Casini.Ma l’Udccantavittoria: lepre-
ferenze sono il panedemocristiano.❖

F
Tornano i pianisti, annullata la votazione. Insorgono Pdl e Lega
lei ribatte: «Il governo invia molti provvedimenti, tocca alla
maggioranza assicurare un voto regolare invece del doppio voto»
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